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VII COMMISSIONE

SINTESI n.  36   DEL 12.1.2006 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito alla proposta di deliberazione n. 47 “L.R. 21/1985 s.m.i. Proposta al Consiglio regionale del Piano triennale di attività 2005-2007 per la difesa del consumatore”




La Commissione ha svolto, con i soggetti interessati, le consultazioni in merito al provvedimento della Giunta regionale, che presenta in allegato la proposta del Piano di attività triennale, per il periodo 2005-2007, in materia di difesa e tutela del consumatore, come previsto dall’articolo 1 bis della legge regionale 21/1985.

Tale Piano delinea gli indirizzi di attuazione, definisce i criteri di scelta per i progetti di attività da incentivare  e le priorità d'intervento e può essere soggetto ad aggiornamenti annuali, approvati dal Consiglio regionale su proposta della Giunta.

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ACU PIEMONTE

· ADOC PIEMONTE

· ADICONSUM

· ANCI

· ASSOCIAZIONE CONSUMATORI PIEMONTE

· FEDERCONSUMATORI PIEMONTE

· LA CASA DEL CONSUMATORE

· PROVINCIA DI TORINO
· UPP

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· ACU PIEMONTE

· ADICONSUM

· ADOC PIEMONTE

· ASSOCIAZIONE CONSUMATORI PIEMONTE

· FEDERCONSUMATORI PIEMOPNTE

Nel quadro di un generale apprezzamento per una nuova impostazione progettuale della politica in tema di tutela del consumatore, è stato evidenziato che, nel corso del 2005, l’attività dei centri di assistenza al cittadino è stata totalmente sostenuta dalle Associazioni di settore senza alcun contributo finanziario o controllo da parte della Regione.

Nel corso della consultazione sono state altresì rilevate alcune criticità nella definizione delle politiche del settore, in particolare:

· si ritiene eccessivamente sintetica e poco sviluppata la programmazione delle strategie e degli obiettivi in materia di politiche per la tutela del consumatore;

· si rilevano alcune significative imprecisioni ed omissioni relativamente all’operatività e al funzionamento dei centri di assistenza al cittadino,  quasi totalmente garantiti dal contributo delle associazioni di settore;

· si evidenzia la mancanza di una rete regionale di raccordo  per la gestione degli sportelli del cittadino; 

· si ritiene opportuno concentrare le risorse disponibili su obiettivi prioritari, quali ad esempio il potenziamento dell’attività di educazione e formazione dei consumatori;

· si auspica un rafforzamento del ruolo della Consulta che, si ritiene, debba essere sede di confronto tra le associazioni sulle problematiche del settore di rilevanza regionale;

· si suggerisce l’adozione di criteri più severi di selezione per la scelta dei progetti da privilegiare, basandosi  su requisiti oggettivi e verificabili;

· si rileva la mancanza di elementi innovativi e sostanziali, rispetto ai programmi precedenti, nella definizione delle politiche del consumerismo;

· si auspica un maggiore  coinvolgimento delle Associazioni dei consumatori nel processo di normazione del settore, attribuendo in tal  modo alle stesse un ruolo d’indirizzo più incisivo e non meramente consultivo;  

· si ritiene che la predisposizione del Piano triennale di attività non rappresenti un mero adempimento burocratico, bensì debba prevedere, oltre alla definizione delle strategie politiche in materia di tutela dei consumatori, anche un impegno economico con lo stanziamento delle risorse necessarie al sostegno delle iniziative attuate dalle Associazioni dei consumatori;

· si suggerisce un’ampia partecipazione dei rappresentanti qualificati delle Associazioni del settore nell’attività di formazione e informazione nelle scuole, di ogni ordine e grado, al fine di creare e diffondere una ‘cultura del consumo’.
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